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« World Press Photo 15 » 
06.11. – 29.11.2015 

 « Swiss Press Photo 15 » 
06.11.2015 – 31.01.2016 

1. Le fotografie giornalistiche salienti del 2014  
 
 
Dal 6 al 29 novembre 2015, per il terzo anno consecutivo il Museo nazionale svizzero – 
Château de Prangins ospita contemporaneamente le mostre fotografiche “Swiss Press 
Photo 15” e “World Press Photo 15”, fornendo così una vasta panoramica del 
fotogiornalismo attuale. Unica tappa in Svizzera romanda, “World Press Photo 15” è 
aperta al pubblico per tre settimane, mentre “Swiss Press Photo 15” fino al 31 gennaio 
2016. 
 
Immagini di conflitti, ritratti inediti o familiari, paesaggi straordinari, avvenimenti di 
svariata natura, imprese sportive e scorci di vita: le fotografie esposte in queste due 
mostre dedicate al fotogiornalismo illustrano eventi a noi vicini oppure ci proiettano ai 
quattro angoli della terra. Selezionate da una giuria di professionisti fra decine di migliaia 
di fotogrammi, esse traducono in realtà ciò che è bello, insopportabile e inesprimibile. 
Dopo aver permeato la stampa illustrata di tutto il mondo, possono ora essere ammirate 
in grande formato nelle sale del Château de Prangins. 
 
«Questa immagine è potente, ma il vero potere consiste nella sua sottigliezza. È 
universalmente umana. Colpisce le emozioni. Va dritta all’animo. Apre il dialogo.» Così 
Michele McNally, presidente della giuria di World Press Photo 15, ha commentato lo 
scatto vincitrice.  
 
«Swiss Press Photo difende la professione, ne evidenzia i talenti e ne spiega le difficoltà 
nel corso di dibattiti pubblici. Espone le foto premiate in differenti regioni del Paese. Tutto 
ciò è molto importante in un’epoca dove la fotografia d’attualità, a causa di Internet, è 
diventata un “far west”, senza un ordinamento economico.» Yvain Genevay, fotografo 
Swiss Press del 2014.  



  

« Swiss Press Photo 15 » 
06.11.2015 – 31.01.2016 

  

2. « Swiss Press Photo 15 »: le migliori fotografie giornalistiche 
svizzere  
 
Dal 6 novembre 2015 al 31 gennaio 2016, il Château de Prangins presenta “Swiss Press 
Photo 15”, una raccolta delle migliori fotografie giornalistiche svizzere del 2014. La 
mostra presenta all’incirca 90 scatti che immortalano eventi significativi dell’anno scorso. 
 
La mostra “Swiss Press Photo 15” riassume in immagini gli eventi salienti dello scorso 
anno, gettando uno sguardo individuale su di essi. Una giuria internazionale conferisce un 
premio principale e sceglie le migliori fotografie delle sei categorie seguenti: “Attualità”, 
“Vita quotidiana”, “Reportage svizzeri”, “Ritratto”, “Sport” e “Internazionale”. 221 
professionisti hanno presentato 3’147 fotografie, fra le quali la giuria ha selezionato i 
vincitori. 
 
 
La Swiss Press Photo del 2014 
Yvain Genevay, con base a Losanna, nel Cantone di Vaud, ha ottenuto il premio principale 
per il suo scatto alla famiglia Jeneid. Il reportage pubblicato nel «Le Matin Dimanche» 
racconta la storia di una famiglia di rifugiati siriani.  
 
 
I vincitori, suddivisi per categoria  
Attualità | Yvain Genevay,  «Drame de l’asile – une jeune femme syrienne»  
Vita quotidiana| Stéphanie Borcard &  Nicolas Métraux,  «Fading Memories» 
Reportage svizzeri | Helmut Wachter, « Happy End » 
Ritratti | Flavia Leuenberger,  « Giovanni Vassalli » 
Sport | Annick Ramp, « Hans Ueli Brönnimann, Special Olympics » 
Internazionale | Jean Revillard, « Les électrosensibles » 
I nominativi di tutti i partecipanti sono disponibili sul sito: 
http://www.swisspressaward.ch 
 
 
 
 
 

http://www.swisspressaward.ch/


  

 
 
La giuria 
Ignaz Staub, giornalista L’Hebdo 
Antonio Mariotti, critico fotografia e cinema Corriere del Ticino 
Michiel Munneke, ex direttore generale di “World Press Photo” 
Brigitte Meyer, direttrice artistica Neue Zürcher Zeitung 
Luc Debraine, giornalista L’Hebdo 
Ruben Sprich, capo dei fotografi dell’agenzia Reuters, Berna  
Mark Henley, fotografo Swiss Press del 2014 
 
 
Percorso ludico in famiglia 
A partire dai 6 anni di età  
Disponibile gratuitamente all’entrata del museo  
 
Evento 
Domenica 24  gennaio 2016 
Giornata speciale «fotografie giornalistiche», con la partecipazione di Yvain Genevay e 
Jean Revillard. Visite guidate esclusive a cura di Michael von Graffenried, fotografo e 
fondatore del concorso Swiss Press Photo. 
 
10.00-17.00 | Ingresso libero 
 
A proposito di Swiss Press Photo  
Con questo concorso, la Fondazione Reinhardt von Graffenried promuove la fotografia 
giornalistica dal 1991. “Swiss Press Photo” è divenuto un marchio di qualità che 
ricompensa l’eccelsa qualità del lavoro delle fotografe e dei fotografi svizzeri. Per ulteriori 
informazioni visitate il sito www.swisspressphoto.ch 
 
Pubblicazione 
« Swiss Press Photo 15 », Benteli-Verlag 
in tedesco, francese, italiano e inglese 
CHF 25.- | ISBN 978-3-7165-1787-1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.swisspressphoto.ch/


  

3. Illustrazioni di “Swiss Press Photo 15” 

Le immagini della mostra sono disponibili in qualità stampa. Queste immagini possono 
essere scaricate dal sito Internet www.museenational.ch sotto la rubrica “Media”. 
Possono essere utilizzate esclusivamente nell’ambito di un articolo giornalistico 
indicando le relative didascalie. 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

Fotografo Swiss Press 2014 
©Yvain Genevay, Swiss Press Photo 
Drame de l’asile – une jeune femme syrienne 
 Le Matin Dimanche 

 

Internazionale 
© Jean Revillard, Swiss Press Photo 
Les électrosensibles 
L’Hebdo 

 

Vita quotidiana 
© Stéphanie Borcard & Nicolas Métraux, Swiss Press Photo 
Fading Memories, Swissinfo, 24 Heures 

 

Reportage svizzeri 
© Helmut Wachter, Swiss Press Photo 
Happy End, tagesanzeiger.ch, bernerzeitung.ch, baslerzeitung.ch, 
derbund.ch 

 



  

 
 
 

  

Ritratti 
© Flavia Leuenberger, Swiss Press Photo 
Giovanni Vassalli, ticinosette 

 

Sport 
© Annick Ramp, Swiss Press Photo 
Hans Ueli Brönnimann, Special Olympics, Neue Zürcher Zeitung 
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4. «World Press Photo 15» a Prangins:  
unica tappa in Svizzera romanda 
  

Dal 6 al 29 novembre 2015 il Museo nazionale svizzero – Château de Prangins presenta la 
mostra “World Press Photo 15”. Questa mostra itinerante, unica nel suo genere, è il 
risultato di un concorso annuale mondiale sulla fotografia giornalistica. L’ebola, la guerra 
in Siria, l’instaurazione di uno Stato islamico sono tutti eventi salienti immortalati dai 
fotogiornalisti nel 2014. 
 
Ogni anno una giuria internazionale indipendente, composta da diciannove membri, 
giudica le foto sottoposte da fotogiornalisti, agenzie, giornali e riviste di tutto il mondo. Al 
termine di lunghe deliberazioni, il comitato seleziona alcune foto in ognuna delle nove 
categorie. Le immagini premiate offrono una panoramica dell’anno alle nostre spalle. 
 
La sfida di quest’anno ha attirato 5'692 fotografi provenienti da 131 paesi, per un totale di 
97'912 immagini iscritte al concorso. Tutte le foto premiate, all’incirca 150, sono esposte 
al Château de Prangins, unica tappa in Svizzera romanda. 
 
La World Press Photo del 2014 
Mads Nissen, fotografo danese che lavora per l’agenzia Scanpix/Panos Pictures, si è 
distinto per il suo scatto durante un momento d’intimità di una coppia gay a San 
Pietroburgo, in Russia.  
 
 
I vincitori, suddivisi per categoria  
Temi contemporanei| Foto singole: Mads Nissen | Reportage: Giulio Di Sturco 
Informazione generale | Foto singole: Sergei Ilnitsky | Reportage: Pete Muller 
Spot informativi | Foto singole: Bulent Kilic | Reportage: Jérôme Sessini 
Vita quotidiana | Foto singole: Cai Sheng Xiang | Reportage: Michele Palazzi 
Sport | Foto singole: Bao Tailiang | Reportage: Kieran Doherty 
Natura | Foto singole: Yongzhi Chu | Reportage: Anand Varma  
Ritratti | Foto singole: Raphaela Rosella | Reportage: Sofia Valiente 
Progetti a lungo termine | Darcy Padilla  
L’elenco di tutti i vincitori è disponibile sul sito: 
http://www.worldpressphoto.org/awards/2015 



  

 
A proposito di World Press Photo 
 
World Press Photo è un’organizzazione a scopo non di lucro, con sede ad Amsterdam e 
fondata già nel 1955 da alcuni fotografi indipendenti. Essa ha dato vita al principale 
concorso internazionale di giornalismo visivo. Sorta nel 1960, la fondazione – alla base 
dell’attuale organizzazione – s’impegna a sviluppare e a migliorare la qualità del lavoro 
nel campo del fotogiornalismo e della documentazione in tutto il mondo. Il suo obiettivo è 
generare un ampio interesse presso il pubblico nei confronti della fotografia giornalistica 
e fargli apprezzare il lavoro dei fotografi. Le sue attività comprendono segnatamente 
l’organizzazione di concorsi di fotogiornalismo e multimedia come pure le tournée di 
mostre fotografiche a livello mondiale.  
Per ulteriori informazioni visitate il sito: www.worldpressphoto.org  
 
 
 
Pubblicazione 
« World Press Photo 15 », Schilt-Publishing  
CHF 30. – | ISBN 978-90-5330-831-8 

 
 
 
  

http://www.worldpressphoto.org/


  

Informazione generale 
© Pete Muller, USA, Prime for National Geographic/The Washington Post  
Freetown, Sierra Leone 
Il personale medico riporta un uomo in preda al delirio finale dell’ebola nell’unità d’isolamento da 
cui è scappato.  
 

5. Illustrazioni di “World Press Photo 15” 

Immagini di qualità superiore possono essere scaricate dal sito web 
www.worldpressphoto.org/downloads. Possono essere utilizzate esclusivamente 
nell’ambito di un articolo giornalistico riportando le relative didascalie. 
 
 

 
 

 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

Vita quotidiana  
©Åsa Sjöström, Sweden, Moment Agency / INSTITUTE for Socionomen / UNICEF  
Baroncea, Moldavia 
Igor mormora all’orecchio del suo amico Renat, nella scuola di Baroncea, Moldavia del nord. 

World Press Photo del 2014  
Temi contemporanei 
© Mads Nissen, Denmark, Scanpix/Panos Pictures 
San Pietroburgo, Russia 
Jon and Alex, una coppia gay, in un momento di intimità. 

Spot informativi  
© Bulent Kilic, Turkey, Agence France-Presse 
Istanbul, Turchia 
Ragazza ferita il 12 marzo durante gli scontri nei pressi di piazza Taksim. 
 
 
 
 Ritratti  
© Raphaela Rosella, Australia, Oculi 
Moree, Australia 
Laurinda, una giovane Kamilaroi di Moree, nel Nuovo Galles del Sud. 

 



  

Progetti a lungo termine 
©  Kacper Kowalski, Polonia, Panos Pictures 
54°33’47.37”N 18°13’42.22”E 
Kacper Kowalski è pilota e fotografo. Il suo progetto Effetti secondari è un documentario 
che tratta la complessa relazione tra l’uomo e la natura. 
 

Informazione generale 
©  Massimo Sestini, Italia 
7 giugno 
Rifugiati stipati in un’imbarcazione a circa 25 km dalla costa libica, prima di essere 
salvati da una fregata italiana nell’ambito dell’operazione Mare Nostrum. 

 

Natura 
© Ami Vitale 
Lewa Downs, Kenya 
Un gruppo di giovani guerrieri Samburu tocca per la prima volta nella loro vita un rinoceronte 
nero. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sport 
© Al Bello, USA, Getty Images 
East Rutherford, USA 
Odell Beckham dei New York Giants segna un touchdown con una sola mano. 
 



  

6. Informazioni pratiche 

 
Musée national suisse  
Château de Prangins  
Av. Général Guiguer 3 
CH – 1197 Prangins  
Tel. +41 (0)58 469 38 90  
www.chateaudeprangins.ch  
Orario d’apertura | martedì – domenica, ore 10.00 – 17.00 
Aperto il 24 e il 31 dicembre 2015 e il 2 gennaio 2016. 
(Chiuso il 25 dicembre 2015 e il 1° gennaio 2016) 
 
 
Documentazione e informazioni 
Tutti i testi destinati ai media e una selezione di fotografie possono essere scaricati dal 
sito web www.chateaudeprangins.ch, sotto la rubrica “Media”. 
 
 
Antonie Suchet, responsabile marketing e comunicazione, 
Musée national suisse – Château de Prangins  
Tel. +41 (0)58 469 38 68 | antonie.suchet@snm.admin.ch 
 
Marie-Hélène Pellet, curatrice supplente 
Musée national suisse – Château de Prangins  
Tel. +41 (0)58 469 38 69 | marie-helene.pellet@snm.admin.ch 
 
Nicole Minder, direttrice 
Musée national suisse – Château de Prangins  
Tel. +41 (0)58 469 38 91 | nicole.minder@snm.admin.ch  
 

http://www.chateaudeprangins.ch/
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